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La strana vicenda delle partite Iva: meno under 35, più over 65 

Gaggi, Nidl Cgil: la campagna “autonomo, non solo” 
sostegno dei lavoratori con partita iva  

E' finito il boom delle partite Iva? "In questa parte del 2015,  la 
flessione in Toscana è del 10,23% e per la provincia di Arezzo 
si arriva addirittura ad un meno 12,43%. Una percentuale 
superiore anche a quella nazionale che è del 7,71% - 
commenta Marusca Gaggi, responsabile Nidil Cgil. E' 
interessante la "forbice" generazionale che si è creata. Sia per 
le donne che per gli uomini calano gli under 35 e aumentano 
gli over 65. Soprattutto tra le donne si ha un picco di aperture 
del +40,35% oltre i 65 anni, una tendenza che si rispecchia 
anche tra gli uomini, dove si ha una flessione di aperture fino a 

35 anni e un aumento del più 17,80% oltre i 65 anni". 

Dati significativi che impongono alcune domande: cosa c'è dietro il calo delle aperture di partita 
IVA e in particolare dietro l'aumento  di quelle da parte degli over 65? "Domande – sottolinea 
Gaggi - che diventano ancora più interessanti se incrociate con i dati INAIL sul numero dei 
lavoratori assicurati equivalenti nel settore delle attività svolte da famiglie che dal 2012 ad oggi 
sono praticamente raddoppiate da 1.691 (di cui 1.100 extracomunitari e 88 UE) a 2479 del 2014 (di 
cui 1665 extra UE e 84 UE) al 2603 del 2015 (di cui 1750 extra UE e 83 UE). Dati che ci dicono 
che l'attività di cura è un problema delle famiglie che da sole la affrontano e con una forte 
componente che vede gli stranieri coinvolti". 

Secondo Nidil Cgil "il calo delle aperture di nuove partite Iva potrebbe essere stato influenzato 
dall'entrata in vigore delle nuove forme contrattuali previste dal Jobs act, non tanto però da quelle 
legate agli incentivi fiscali per le assunzioni a tempo indeterminato - visto anche il dato sugli over 
65 - ma piuttosto da quelle sull'innalzamento del limite di reddito per il lavoro accessorio (voucher) 
portato dal Jobs act a 7.000 euro nel corso di un anno solare (annualmente rivalutati) ampliandone 
l'uso in tutti i settori produttivi. Forme contrattuali, queste ultime, senza tutela e senza 
ammortizzatori, che vanno a sostituire vera e propria manodopera da lavoro dipendente. Il rischio è 
che questa forma contrattuale possa divenire una nuova frontiera del precariato". NIdiL CGIL ha 
attivato anche ad Arezzo la campagna "Autonomo, non solo", a sostegno dei lavoratori a partita Iva 
e il cui obiettivo è l'avvio di un percorso più ampio di dialogo, confronto, collaborazione e scambio 
tra Cgil e i professionisti, affinché anche chi è autonomo nel lavoro sia insieme nei diritti "perché il 
Jobs Act – conclude Gaggi - le ha dimenticate: per loro infatti non sono previsti ammortizzatori 
sociali e il welfare universale, almeno per adesso, resta un sogno. Ora il Governo tenta di rimediare 
con la Legge di Stabilità 2016, che dovrebbe introdurre alcune novità su contribuzione e fisco. 
Attualmente il dibattito sulle partite Iva, legato alle misure che il Governo dovrebbe inserire nella 
Legge di Stabilità, appare incentrato sulle aliquote contributive e sulla riforma del regime fiscale 
semplificato. Forse il tema andrebbe ampliato alle misure per tutelare l'adeguatezza del reddito di 
questi lavoratori, alle questioni legate al welfare, all'obbligo di rivalsa e all'Iva per cassa". 
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Sul sito della Cgil di Arezzo (www.cgilarezzo.it/nidil) tutte le informazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


